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In questa fase conclusim 
si procede alla valorizzazione 
delle capacità indil!iduate 
per suscitare nell 'alunno 
in difficoltà la l'i-motivazione 
ad apprendere. 

Il disvelamento 

Questa fase del lavoro del progetto 
START prevede un momento di grande 
impegno da parte dell'alunno. 
Il tutor lo richiama sulla necessità 
di riflettere sul processo che sta attuando 
nel suo apprendimento: si chiede infatti 
al ragazzo di applicare la capacità 
potenziata e di riflettere, con il sostegno 
del tutor sull'operazione che si sta facendo. 

E' un processo di metacognizione non così 
evidente e semplice, ma è un passaggio 
indispensabile per essere soggetti 
consapevoli dell 'operazione che si sta 
facendo, della sequenza operativa 
che si sta seguendo, della capacità 
che si sta attivando. 

E' in questa fase di lavoro che il tutor, 
ma anche gli insegnanti di classe, 
chiedono spesso al ragazzo: 

spiegami come baifallo per: .. 
eseguire quel! 'esercizio. sCl'il'i le fasi 
dell'operazione clie bai eseguito. disegna 
i vari momenti delle azioni messe in atto, 
ecc ... 

Ricordando che l'abilità su cui si sta 
lavorando può essere un'operazione 
concreta come suonare il flauto 
o la tastiera piuttosto che leggere 
un brano in lingua italiana o francese 
e poi saperlo riassumere, in questa fase 
si chiede proprio all 'alunno di fare uno 
sforzo di consapevolezza sulle strategie 

che ha messo in atto in quel momento 
dell' apprendimento. 
La consapevolezza dell 'operatività rende 
quell 'operatività ripetibile: so cosa sto 
facendo, come l'ho fatto , sono in grado 
di descrivere, in primis a me stesso 
e poi agli altri , le operazioni svolte. 
Questo lavoro, fatto con l'aiuto del tutor, 
aumenta la fiducia nel rapporto tra i due 
e la stima nel ragazzo che si rende conto 
delle sue possibilità e capacità, ma anche 
dei suoi limiti. 

E' durante questi momenti di forte 
coinvolgimento che si attiva il processo 
di rimotivazione dell ' al unno all' attività 
scolastica perché il disvelamento produce 
nel ragazzo la consapevolezza 
del proprio patrimonio di capacità, 
potenzialità e quindi della possibilità 
di cambiamento. 
Durante tutto il percorso, come previsto 
e sottoscritto nel contratto, vengono 
dedicati ampi spazi all'autovalutazione 
con la messa a punto, da parte del tutor, 
ma anche dei docenti della classe, di 
griglie e strumenti di autovalutazione. 
E' il momento iri cui questo processo 
viene esplicitato e condiviso con l'alunno 
chiamando in causa la sua 
responsabilità nel dichiarare il proprio 
punto di vista rispetto al percorso fatto. 

.Anche l'insegnante fa la sua valutazione, 
sugli stessi obiettivi o sulle stesse abilità 
attivate: i due strumenti compilati 
vengono poi confrontati per misurare 
la distanza o verificare la vicinanza 
tra i punti di vista e prendere, 
insieme, coscienza dei passi fatti. 












